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Lo scorso 18 marzo presso 
i locali del Centro Anziani 
“Il Ponte” di Giulianello si 
sono riuniti i soci dell’As-
sociazione “Mons. G. Cen-
tra” di Rocca Massima per 
la consueta assemblea ple-
naria annuale. Solitamente 
tale riunione si faceva nella 
chiesetta della Madonnella, 

-
te parte della sede dell’As-
sociazione,  ma da quanto 
essa è stata riassegnata al 
parroco, necessariamente si è dovuto 
cercare un altro sito che potesse ospi-
tare agevolmente tutti i soci. 
La scelta del Centro Anziani di Giu-
lianello è stata fatta perché tra le due 
Associazioni è in essere una  fattiva 
collaborazione e, addirittura, alcuni 

Remo Del Ferraro nuovo 
Presidente dell’Associazio-
ne Culturale “Mons. Giu-
seppe Centra”; Luciana Ma-
gini vicepresidente; Giorgio 
Mattoccia tesoriere;  Franco 
Della Vecchia, Andrea Dan, 
Simone Tora  membri  del 
Direttivo. 
Nella stessa seduta sono sta-
ti eletti: Lucia Pera, Missel-
la Lucarelli e Walter Cian-
foni  membri del Consiglio 
dei Revisori dei Conti. Al 

presidente uscente Enrico Mattoccia 
(che non si era ricandidato) è stata in-
signita, per acclamazione, la carica di 
“Presidente Onorario”, come tangibi-
le segno di riconoscenza per l’impe-
gno costante e la dedizione indiscussa 
verso l’Associazione.
Subito dopo le nomine si è provvedu-
to al tesseramento per l’anno corrente 
e abbiamo constatato, con grande pia-
cere, che le adesioni alla… 

A. Alessandroni
Segue a pag. 7

soci hanno le tessere di entrambi i so-
dalizi. 
Qui facciamo un breve resoconto per 
i soci che non sono potuti intervenire 
e per i nostri lettori. Si è iniziato con 
l’approvazione del bilancio del 2016 
e quello preventivo del 2017; subito 
dopo queste incombenze statutarie, si 
è provveduto ad eleggere il nuovo di-
rettivo che guiderà l’Associazione per 
il prossimo triennio. 
Dopo la presentazione delle liste dei 
canditati e un breve dibattito, l’as-
semblea ha eletto, per acclamazione, 
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La Biblioteca: invito alla lettura
di Iano Lanz

-
le il monte” scritto da un autore di 

di Iano Lanz ma leggendo il risvolto 
di copertina è facilmente individua-
bile per il prof. Giovanni Pistilli.
In questa rubrichetta mi fa piacere 
parlare ogni tanto di libri di autori 
cosiddetti “minori” in quanto an-
cora non molto conosciuti perché 
sono la testimonianza lampante che 
ognuno di noi che abbia voglia di 
raccontare, che abbia voglia di do-
cumentare o esprimere un’opinione 
può farlo se solo ci mette un po’ di 
applicazione. Scrivere fa bene per-
ché ci aiuta a mettere meglio a fuo-
co i nostri pensieri e condividere le 
nostre emozioni con chi avrà voglia 
di leggerci.
Iano Lanz cosa ci vuole comunica-
re? Ha l’irrefrenabile voglia di ma-
nifestarci l’amore che ha per Cori, 
il suo paese natale: ne ha respirato 
l’aria e si è nutrito con i frutti della 
sua terra; con la sua gente ha vissuto 
intense relazioni che hanno forma-
to il suo modo di essere; la natura 
e il tessuto urbano ricco di storia e 
monumenti gli hanno trasmesso un 
forte senso di appartenenza.
L’Autore, che ha viaggiato molto, 
ha visto tanti altri luoghi del mon-
do che gli hanno lasciato un ricordo 
o per la bellezza della natura o per 

le meraviglie delle architetture ma 
Cori per lui rappresenta qualcosa di 
più e di più intimo e vorrebbe che 
nel mondo si sapesse che esiste que-
sto paese straordinario abitato da 
una popolazione ricca di umanità.
Un vecchio centenario che le espe-
rienze vissute lo hanno abituato a 
osservare le cose non solo con i due 
occhi dell’apparato visivo ma anche 
con un terzo occhio che penetra nel 
profondo dell’animo e capace di co-
gliere e interpretare anche il minimo 
movimento di un sopracciglio, narra 
a un antropologo venuto da lontano 
le storie di alcune delle tantissime 
persone che in quel momento stan-

che ogni anno si fa in onore della 
Madonna del Soccorso.
Dalla parte bassa del paese, come 

attraverso strette vie e lunghe sca-
-

la Ginestra dove svetta il santuario 
della Vergine protettrice.
Questa suggestiva immagine dà il 
titolo al libro che si legge volentieri. 
È un susseguirsi di storie gradevoli 
come quella delle due bellissime ra-

-
mente somiglianti che lasciano intu-
ire un padre comune o come quella 
degli straordinari baci del giovane 
col labbro leporino o l’altra anco-
ra in cui le suggestioni di una rossa 
Ferrari producono... prodigi erettili.
Avventurosa la storia dell’incontro 
di due elicotteristi con una famiglia 
danese stabilitasi sulle montagne 
intorno a Cori e ricca di sentimento 
religioso la storia della madre che 
chiede il miracolo della guarigione 

e alla Madonna Nera della Polonia. 
Il racconto del prof che guida un 
gruppo di anziani a tenere in forma 
il corpo e la mente è rivelatore della 
passione e delle conoscenze scienti-

Brevi osservazioni sulla natura e 
sull’agire dell’uomo arricchiscono 
il testo.
Chi vorrà leggere il libro lo troverà 
sicuramente in vendita a Cori.

Remo Del Ferraro

Non leggo per imparare,
leggo per vivere (Flaubert)

La legge ti permette di destinare il cinque per mille dell’IRPEF, senza alcun aggravio e senza mutare 

dell’Associazione “Mons. G. Centra”, oppure segnalalo tu stesso nell’apposito spazio del CUD che poi 
consegnerai all’Agenzia delle Entrate. È possibile destinare il cinque per mille alla nostra Associazione 
perché essa è inserita nell’elenco della Regione e dell’Agenzia delle Entrate per i suoi meriti culturali, sociali 
e divulgativi. 
Ti invitiamo a destinare il cinque per mille all’Associazione culturale “Mons. Giuseppe Centra”; ci conosci 

91056160590
Se ti è possibile e lo ritieni opportuno, comunicalo anche ai tuoi amici e sollecita anche loro a destinare il 
cinque per mille all’Associazione “Mons. G. Centra”.

Il 5 x 1000 all’Ass.ne “Mons. Giuseppe Centra”
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importanza; adesso è il momento di ve-
derle con altri occhi e pensare che, se 
involontariamente le abbiamo scelte, un 
motivo inconscio ci sarà stato senz’al-
tro. Come, con un certo sorriso o un cer-
to scetticismo, si ascolta il proprio oro-

sulle vicende umane, in questo articolo, 
più a titolo di curiosità, che per ferma 
convinzione, descriverò i poteri di una 
pietra che, più di altre, spesso abbiamo 
sotto gli occhi e compare nei nostri gio-
ielli o nelle piccole collezioni di mine-
rali che troviamo in casa e che sono il 
ricordo di qualche piacevole viaggio; 
poi chi ci vuole credere può farlo, al-
trimenti rimane una delle informazioni 
che in fondo ci possono far sorridere o 
lasciarci indifferenti. 
AMETISTA
È una varietà violacea del quarzo e 
sin da tempi antichissimi era una delle 
gemme più utilizzate per la creazione di 
gioielli, sigilli, intagli e coppe. Dal gre-
co amethystos, -
tichità era ritenuta utile per non perdere 
la lucidità mentale sotto l’effetto dell’al-
col. La fama di questo suo potere deriva 
da un’usanza invalsa presso gli antichi 
greci: si racconta infatti che quando un 
padrone di casa invitava degli ospiti, era 
una cortesia e un dovere per lui bere un 
sorso di vino ogni qualvolta i commen-
sali lo facevano, ma mentre gli ospiti be-
vevano vino, lui si faceva servire acqua 
in una coppa di ametista, che con i suoi 

invece di acqua, stesse bevendo vino. 

-
 chi crede che le 

-

al nostro animo e .  
In fondo non c’è niente di male nel pen-
sare che le pietre più o meno preziose 
abbiano una loro capacità di aiutarci a 

-
no psichicamente. Io non sapevo niente 
di questo mondo misterioso e pieno di 

le pietre, con il loro linguaggio, voglio-
no dirci e ho scoperto un mondo nuovo 
che vale la pena di esplorare e, anche 
se non del tutto convinta, c’è da credere 
che la cristalloterapia sia una delle tante 
alternative che ci aiutano ad essere più 
sereni e a combattere le nostre ansie.
Tutti in casa abbiamo delle pietre più 
o meno preziose che ci piacciono ma 
alle quali non abbiamo dato mai molta 

ospiti erano abbondantemente ubriachi, 
il padrone di casa conservava ancora la 
sua  sobrietà e la lucidità mentale. 
Ancora legata all’ubriachezza e all’a-
metista è la leggenda mitologica della 
ninfa dei boschi Ametista, della quale 
si era invaghito il dio del vino, Bacco. 
Contro le sue insistenti , la nin-
fa chiese aiuto alla dea Diana, la quale 
la trasformò in un bellissimo cristallo. 
Il dio Bacco, furioso perché la giovane 
si era sottratta in questo modo alla sua 
passione, versò sul cristallo il suo bic-
chiere di vino, dandogli la colorazione 
violacea che oggi noi possiamo ammi-
rare.
Parlando dei suoi poteri sulla nostra vita 
emotiva, l’ametista dona pace e armo-
nia all’animo; è di grande sollievo in 
caso di insonnia, avendo la capacità di 
allontanare gli incubi. Infondendo cal-
ma e sicurezza, elimina l’inquietudine 
e la paura e, in caso di gravi perdite, è 
utile per superare i momenti di profonda 
tristezza, È un’alleata per allontanare lo 
stress e imparare a gestire con chiarezza 

-
metista a portata di mano è sempre utile.
Nei tempi antichi si pensava che le 
gemme avessero origine celeste, cioè 
provenissero dalle stelle e avessero in-

ogni segno zodiacale era associata una 
pietra. L’ametista era associata al segno 
zodiacale dell’Ariete.

Luciana Magini

IL LINGUAGGIO DELLE  GEMME
AMETISTA
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Erano alcuni mesi che mi volevo dare 
il piacere di andarlo a trovare, ma ogni 
volta dovevo rinunciare per diverse ra-

11 febbraio ed è stato bello trascorrere 
con lui un po’ di tempo a ricordare, con 
quella sua tranquilla ironia, i tempi or-
mai lontani ma tuttora vivi nel cuore di 
Rocca Massima e pure in lui, da sempre 
rocchigiano prima ancora che gli venisse 
conferita la Cittadinanza Onoraria e an-
che, dalle Associazioni Mons. Centra e 
Pro Loco, il titolo di Socio ad honorem. 
Al Parco della memoria un cedro ricorda 
i meriti di questo straordinario Sacerdo-
te che, nonostante i pochi anni vissuti tra 
noi, ha lasciato orme tuttora visibili nel 
costume cristiano di una popolazione 
capace, come scrisse Mons. Centra, di 
godere con chi gode e di piangere con 
chi piange. Don Angelo e Adelaide Cen-
tra! Un binomio formidabile che seppe 
anticipare gli stessi dettami del Concilio 
Vaticano II sulla carismatica collabora-
zione tra Clero e Laici. Rocca Massima 
ebbe in quegli anni la sua età dell’oro: 
eravamo ancora nella Diocesi di Velle-
tri... e in chiesa - come dicevano i no-
stri vecchi - ci stava uno che a Cristo ci 

credeva e a scuola una donna che 
alla Carità di Cristo si era consacra-
ta senza risparmio. Ricordo bene 
il giorno che don Angelo arrivò a 
Rocca Massima da Campomorto 
(oggi Campoverde). Era di ottobre 
e aveva 33 anni. Fu una giornata 
un po’ turbolenta per alcune situa-
zioni che avevano preceduto la sua 
nomina e il trasferimento a Velle-
tri di don Giuseppe Cianfoni. Ben 
presto però, grazie all’intelligenza 

e al carattere mite, ma non remissivo, 
del giovane prete, le iniziali e partigia-
ne ostilità si trasformarono in stima e 
affetto senza alcun rischio (per quanto 
minacciato nella passione del momento) 
per la sua reputazione. Noi, che eravamo 
chierichetti con don Giuseppe, legammo 
presto col nuovo Parroco il quale non 
faceva fatica a farsi volere bene. La 
sua casa era casa nostra, i suoi genitori 
Mastro Augusto e la signora Albana era-
no così affettuosi che facevamo a gara 
nell’aiutarli a tagliare la legna o nel fare 
ogni sorta di commissioni per essi. 
Scoprimmo il gioco del Monopoli e nei 
pomeriggi trascorsi nella casa parroc-
chiale a volte facevamo pure dei danni 
che il caro  commentava 
con fulminei moccoli subito bloccati da 
don Angelo con bonaria ironia e dalla 
piissima signora Albana, scandalizzata 
ma non sorpresa da certe colorite 
esuberanze verbali del marito, uomo 
dalla apparente scorza dura ma dal cuore 
grande. Un ricordo a noi chierichetti 
molto caro fu la prima gita a Rocca di 
Papa, Castelgandolfo e all’aeroporto di 
Fiumicino appena inaugurato. Credo sia 

stato nel giugno del 1960 e vivemmo 
una sorta di sindrome di Ciammellotto. 
Per alcuni era la prima volta che usciva 
dal paese e scoprimmo - come Ciammel-
lotto - quanto fosse ”. 
Tra gli altri partecipanti alla 
gita premio c’eravamo: Aurelio Ales-

-
eta, Vincenzo Cianfoni (de Canorzo), 
Evaristo Pallocca, Carlo Cioeta, Antonio 
Battisti e il sottoscritto. Era quello uno 
dei modi con cui Don Angelo premiava 
il nostro impegno nel servire la Mes-
sa, anche quella celebrata la Domenica 
mattina alle 5.30! ...d’estate e d’inverno 
per consentire ai contadini di andare a 
lavorare in campagna. Sembrano passati 
due secoli... La caratteristica più eviden-
te di quel giovane Prete era che sapeva 
stare bene in chiesa e in piazza. La sua 
spiritualità non aveva nulla di affettato 
e vivere tra la gente era per lui la cosa 
più naturale. La viva intelligenza gli 
permetteva quella simpatia che tutti ap-
prezzavano: le sue battute non cadevano 

Don Angelo
Novant’uno e non li dimostra...

Contrada Boschetto, 53 - ROCCA MASSIMA (LT)
Tel. (+39) 06.9664152 - Fax (+39) 06.9665388

e-mail: lucarelliolive@email.it
web page: www.olivelucarelli.it

LUCARELLI ALFERINO s.r.l.

Da 60 anni, la qualità e la genuinità
dei nostri prodotti sulla vostra tavola.
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mai nel sarcasmo e tanto meno nel bana-
le. Una delle tante che ricordo fu quella 
riferita alla devozione di noi rocchigiani 
verso S. Isidoro. Quando minacciava 
forti temporali e dannose grandinate “se 

 Altrettanto accadeva quando 
una prolungata siccità comprometteva i 
raccolti. Don Angelo, col sorriso sulle 
labbra ebbe a dire dell’altare: “Cari 
fedeli, la preghiera va bene sempre, 
ma Sant’Isidoro non è il fontaniere di 
Rocca Massima!”. Nel 1960 ottenne dal 
Commendatore Giuseppe Cherubini il 

della chiesa parrocchiale e l’altare. Il 

fu una delle tante spese di don Angelo 
oltre a quelle cospicue sostenute per 
rinnovare i sacri paramenti e ristrutturare 
la Canonica, piuttosto malmessa. Oggi 
quel pavimento del 1960 resta sotto 
quello policromo realizzato nel 2011 
ma una lapide posta sull’architrave 
della sacrestia di sinistra ricorda l’opera 

signor Cherubini perché le buone opere 
possono essere sostituite nel tempo 
ma non dimenticate. Chi non ricorda 
i pellegrinaggi a Loreto, a Pompei e 
Padova? Ci si andava volentieri perché 
erano occasioni in cui la preghiera e 
lo svago andavano di pari passo e la 
devozione non era mai imposta con 

era sempre gratis. E che dire delle gite 
in Abruzzo e delle scampagnate estive 
alla Ferrara o a ‘Ngisagnone? Si stava 
in allegria, ma la Messa al campo era 
sempre un momento di partecipato rac-
coglimento. Ora alcuni amici di quelle 
giornate non sono più tra noi (Ferraglio-
ni - Fulvio - Giulio - Dante - Gustavo 
- Vincenzo - Giorgio - Elvio) ma essi 
vivono nei ricordi di don Angelo che ne 
parla con gratitudine e nostalgia ogni 
volta che ne ha l’occasione. Tante altre 
cose potrei raccontare di quegli anni e 
molti gustosi aneddoti come questo: 
Vincenzo Mariani, detto  era un 

grande amico di don Angelo e con lui 
condivideva la simpatia e le battute spi-
ritose. Un giorno andando don Angelo a 
visitare il cimitero, come faceva sempre, 
incontrò Vincenzo e altri amici

, gli disse sornione Vincenzo, 
 ?” Don 

Angelo sorridendo e fulmineo gli rispo-
se:  

 Naturalmente 

e tanto altro era il don Angelo, Parroco 
di Rocca Massima: uomo tra gli uomini 
ma non dimentico mai del suo ministero 
come insegna San Paolo. È ancora così! 
E gli auguriamo di restare tale per tanti 
anni perché questi ricordi, in occasione 
dei suoi novant’un anni, non vogliono 
essere per nulla un “coccodrillo”, come 
si dice tra i giornalisti. Quello ci riser-
viamo di scriverlo nel 2045 o meglio 
anche dopo...Grazie, don Angelo e tanti 
Auguri da Rocca Massima. 

Augusto Cianfoni

L’ALBERO DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA
Solidarietà e collaborazione in primo piano.

Il gesto di grande solidarietà per la tra-
scorsa giornata contro la violenza sulle 
donne, svoltasi il 14 febbraio scorso, 
riempie di gratitudine chi ha organiz-
zato l’evento VOLARE LIBERE-NO 
ALLA VIOLENZA SULLE DONNE e 
soprattutto gli addetti ai lavori Stefania 
Munari responsabile dello sportello, SO-
Stegno DONNA, Emilia Ciorra e Anna 
Palombo, progettiste e responsabili di 
“Farereteonlus” di Aprilia. Il messaggio 
di collaborare e fare da veicolo per far 
circolare le informazioni, è passato e ha 
lasciato il segno poiché permanentemen-
te sul sito del “Flying In The Sky” www.

 vi è il logo con relativo 
numero dello sportello SOStegno Don-
na, così come è riportato anche sulla te-
stata de “Lo Sperone”; di questo e se ne 
ringraziano i rispettivi responsabili. In 
più questo logo è stato consegnato, con 
i dovuti ringraziamenti da parte del sin-
daco di Rocca Massima Angelo Tomei, 
ai gruppi e alle associazioni che hanno 
preso parte alla parata del 14 febbraio, 
per essere esposto nelle relative sedi. 
L’albero che il comune di Rocca Mas-
sima ha dedicato alle donne vittime di 
violenza è stato piantato nel Parco della 

Memoria ed è stato gentilmente donato 
dal vivaista di Doganella (LT), così pure 
la targa con dedica è stata offerta dalla 
nostra concittadina Sabrina Brodosi, 

titolare della gioielleria con sede a La-
riano (RM). Il tema della violenza con-
tro le donne ha dato modo alla piccola 
comunità di Rocca Massima di collabo-
rare e sentirsi unita ai cittadini dei paesi 

Ancora una volta l’Associazione “Chi 
Dice Donna” e il “Flying In The Sky” 
ringraziano sentitamente tutti coloro 
che si sono adoperati alla buona riusci-
ta dell’evento VOLARE LIBERE-NO 
ALLA VIOLENZA SULLE DONNE e 
soprattutto per la costante divulgazione 
delle notizie e dei numeri da poter chia-
mare in caso di bisogno. L’invito ora è 
quello di fare una bella e salutare pas-
seggiata al Parco della Memoria ed am-
mirare il risveglio primaverile della stu-
penda natura che ci circonda fermando 
lo sguardo all’albero dedicato alle donne 
vittime di amori malati e contorti; di not-
te il consiglio è quello di guardare una 
delle tante stelle che affollano il nostro 
cielo. Da segnalare che il “nostro” Parco 

come uno dei cieli più belli d’Italia da 
“Astronomitaly” con riconoscimento 
silver www.astronomitaly.com. Per con-
cludere ribadiamo la viva e convinta spe-

sempre il coraggio e la forza per uscire 

della violenza.
Annamaria Angiello
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Domenica 26 marzo la nostra Asso-
ciazione ha organizzato una gita so-
cio-culturale a Roma (museo Etrusco) 
e al Santuario del Divino Amore. Per 
la verità questa gita era stata program-
mata già lo scorso 12 dicembre poi, 
per motivi organizzativi e anche (un 
po’) per il maltempo, era stata an-
nullata e rinviata a primavera. Que-
sta volta tutto è andato per il giusto 
verso e, una volta raggiunto il numero 
giusto di adesioni, la gita è stata con-
fermata. Rispetto al programma ini-
ziale abbiamo aggiunto una piccola 
variante: la vista alle “Fosse Ardeati-
ne” in occasione del 73° anniversario 
dell’ eccidio di 335 cittadini romani 
per mano dei Nazisti, avvenuto il 24 
marzo 1944. Ma veniamo ai fatti del 
giorno: Siamo partiti, puntali come 
sempre, alle 07.45 e, nonostante il 
ripristino dell’ora legale, non ci sono 
stati ritardatari. Arrivati al Santua-
rio del Divino Amore abbiamo fatto 
visita alla chiesetta vecchia dove è 
custodita la Sacra Immagine della 
Madonna, luogo molto suggestivo e 
di  elevato culto mariano. Di 
seguito abbiamo visto il loca-
le dove sono esposti i quadri 
di tutte le Madonne italiane 
e anche quelle di molti pa-
esi stranieri; purtroppo, con 
rammarico, abbiamo notato 
che mancava la “nostra Ma-
donna”. Sarebbe il caso di 
colmare questa lacuna; la Par-
rocchia, la neo-Associazione 
“Fratelli di Maria SS. Della 
Pietà”, il Comune e la nostra stessa 
Associazione potrebbero prendere 
l’iniziativa. Subito dopo abbiamo 

gusto di una gradita e salutare penni-
chella, perentoria è suonata la chia-
mata “alle armi” della nostra guida 
Luciana Magini per recarci al Museo 
Etrusco di Villa Giulia. Reagendo 
all’incipiente torpore e alla tentazio-
ne di abbandonarci per un po’ fra le 
braccia di Morfeo siamo risaliti sul 
pullman e siamo andati a rendere 
omaggio al re Porsenna. Le indub-
bie capacità esplicative di Luciana 
ci hanno fatto apprezzare le opere 
degli antichi Etruschi: statue, anfore, 
strumenti culinari, bracciali, collane, 
gioielli e manufatti vari, realizzati da 

questo antico popolo circa 3000 anni 
fa, hanno suscitato la nostra ammira-
zione e stupore. Anche se nelle stanze 
del Museo c’erano circa 35° (a causa 
dei termosifoni ancora accesi nono-
stante la bella giornata quasi estiva) 
siamo rimasti tutti attenti alle spiega-
zioni di Luciana Magini, pur rischian-
do qualche “coccolone” da calore. 

bibita ha rimesso tutto a posto e così 
ci siamo diretti  al pullman per far ri-
torno a Rocca Massima. In conclusio-

ne abbiamo trascorso, ancora 
una volta, una bellissima gior-
nata in simpatica compagnia e 
con il proposito di ritrovarci 
ancora. Grazie a tutti per la 
partecipazione e arrivederci 
alla prossima gita! Proseguen-
do nel programma culturale, 
che da anni sta portando avan-
ti la nostra Associazione, la 
prossima volta sarà scelta una 
località non toccata dal grande 

turismo di massa ma non per questo 
meno interessante.

Aurelio Alessandroni

assistito alla messa domenicale nella 
chiesa nuova stracolma di fedeli, un 
bel colpo d’occhio e, ovviamente, an-
che di fede! Subito dopo siamo andati 
a vedere (come detto) il sacrario delle 
Fosse Ardeatine. Appena varcato il 
cancello d’ingresso abbiamo imme-
diatamente avvertito un brivido nella 
schiena nel vedere quei luoghi dove, 
circa settanta anni or sono, tante per-
sone innocenti furono giustiziate dai 
soldati nazisti come rappresaglia per 
l’attentato di via Rosella in Roma, 
dove morirono 33 soldati tedeschi per 
mano dei partigiani. Per simili fatti 
non si possono trovare giusti-

logica: le guerre e le tirannie 
sono sempre foriere di morte, 
calamità e di quanto di più 
inumano si possa fare! Che 
questo inutile ed efferato ec-
cidio sia da monito per le fu-
ture generazioni! Comunque, 
come si dice, la vita continua 
e logicamente anche la nostra gita è 
continuata come da programma. L’o-
ra del pranzo si stava avvicinando e 
i segnali (sbadigli e accarezzate de 

) che la nostra allegra brigata 
stava inviando erano eloquenti...era 
tempo ! A calmare i morsi 
della fame e a riportare i livelli degli 
zuccheri sul normale ci ha pensato 

Salle” il ristorante romano dove ave-
vamo prenotato il pranzo; abbiamo 
mangiato e bevuto veramente bene…

forse troppo! Infatti nel pomeriggio, 
quando l’abbiocco stava prendendo 
il sopravvento e già assaporavamo il 

Gita a Roma e al Santuario del Divino Amore
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Quando il 18 marzo noi dell’Associa-
zione ci siamo riuniti per eleggere le 
cariche del Consiglio direttivo, sono 
stato nuovamente interpellato se in-
tendevo ricandidarmi a Presidente. Ho 
ribadito quanto era già noto ai soci più 
vicini: i miei anni e qualche acciacco 
mi “consigliavano” di soprassedere 
anche perché dopo ben nove anni era 
giusto un rinnovamento.
Del mio periodo di presidenza mi pia-
ce ricordare due cose importanti: il 
Premio Goccia D’Oro, giunto alla 14a 

edizione  e il mensile “Lo Sperone” ar-
rivato addirittura a 17 anni di vita. Con 
il Premio siamo venuti in contatto con 
molte scuole di diverse parti d’Italia, 

Segue da pag. 1
...nostra Associazione sono aumen-
tate, rispetto allo scorso anno, di un 
lusinghiero 15%. Tutto questo è stato 
anche frutto del buon lavoro svolto, 
nei nove anni ininterrotti di presi-
denza, dal prof. Enrico Mattoccia e 
dal suo gruppo dirigente che hanno  
saputo mantenere alto il buon nome 
della “Mons. Centra”; a loro va tutto 
il nostro plauso incondizionato!
L’eredità culturale che ci hanno la-
sciato sarà sicuramente il carburante  
necessario per continuare a far bene e, 
senza ombra di dubbio, farà da sprone 

Del Ferraro che nel suo intervento ha 
proposto ai soci la mia acclamazione 
a “Presidente Onorario”. La cosa mi 
ha commosso e onorato. Un grazie di 
cuore a tutti anche a nome della mia 
famiglia. Avrò meno impegni diretti 
con l’Associazione ma non mancherà 
certamente il mio contributo e soste-
gno non solo morale ma, per quanto 
possibile, anche operativo.
Sono sicuro che l’Associazione “Mons. 
Giuseppe Centra” continuerà a cresce-
re e a non farà mancare il suo apporto 
al buon nome di Rocca Massima. 
Un saluto e un abbraccio a tutti

Enrico Mattoccia

Attilio Coluzzi e al suo staff per l’ap-

collaborazione. Per concludere ci 
sembra doveroso fare un grande “in 
bocca al lupo” al presidente Remo 
Del Ferraro e al tutto il nuovo gruppo 
dirigente, con l’auspicio che possano 
tenere sempre alto il nome dell’Asso-
ciazione Culturale “Mons. Giuseppe 
Centra” tenendo sempre presenti i 
valori cristiani e umani che ci ha la-
sciato Mons. Centra. Auguri e buon 
lavoro!

Aurelio Alessandroni

dalle Alpi alla Sicilia, e attraverso di 
esse abbiamo dato occasione a mol-
te persone di conoscere e apprezzare 
Rocca Massima. Con “Lo Sperone” 
abbiamo fatto altrettanto e lo abbiamo 
fatto con un certo stile e competenza; 
gli argomenti che abbiamo trattato 
sono stati scritti in buon italiano ma 
semplice e comprensibile da tutti. Cre-
do di aver fatto quanto ho potuto per 
la nostra Associazione e sempre con 
l’accordo del direttivo e dei soci. Non 
è mancato certamente qualche momen-
to “caldo” ma tutto è stato superato fa-
cilmente perché avevamo tutti come 
obiettivo il bene dell’Associazione. A 
nuovo presidente è stato eletto Remo 

al neopresidente Remo Del Ferraro. 
Per quanto riguarda il nostro giornale 
il prof. Virginio Mattoccia si è reso 
nuovamente disponibile per la cari-
ca di Direttore Responsabile de “Lo 
Sperone” , mentre al sottoscritto è sta-
to riconfermato l’incarico di respon-
sabile della Redazione. 
La serata, come da nostra tradizio-
ne  non 

tavolo! Infatti le “cuoche” del Centro 
Anziani ci hanno preparato una cena 

cucinato alla casereccia, con il gusto 
d’altri tempi, che (ahimè) si trova 
sempre più raramente sulle nostre ta-
vole!
Ad Anna Gennareschi, Franca Cen-
ci, Viviana Colandrea e Guglielma 
Pietrosanti, ma anche al “tutto fare” 
Guido Costantini, va tutta la nostra 
gratitudine; bravissimi! Un altro do-
vuto ringraziamento va al presidente 
del “Centro Anziani” di Giulianello, 

SALUTO DEL PRESIDENTE ENRICO MATTOCCIA

L’Associazione Mons. G. Centra e La Redazione de Lo Sperone
Augurano ai soci, agli amici e ai lettori del nostro mensile

BUONA PASQUA
“Resurrezione” di Piero della Francesca (Palazzo dei Conservatori di San Sepolcro) databile 1450
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sono esclusivamente coloro che sono 

trasformatori e confezionatori), ma 
tutto il territorio.
Il DOP porta ricadute occupazionali, 
visibilità dei territori di origine e pro-
tezione dalle contraffazioni.
Ho avuto la fortuna di lavorare per 
un Istituto Finanziario e quindi appli-
carmi su ciò che ho studiato, ma nel 
momento in cui l’Oliva di Gaeta si è 
fregiata di questo importante titolo, 
non ho avuto esitazione ad aderire 
all’iniziativa. 
Ciò che ho voluto trasmettervi (non 
sono se ci sono riuscito), è l’esperien-
za di chi vede la cosa dal di fuori e ne 
ha ben presente la potenzialità.
Il Sindaco del Comune di Rocca Mas-
sima, che stimo e sta facendo molto 
per dare visibilità all’oliva di Gaeta, 
ripete sempre che non bisogna -

Parole sante!
I passaggi burocratici-amministrati-
vi sono stati tutti espletati, adesso ci 
deve essere la risposta degli “attori”, 
NOI!
Il mio appello alla redazione de “Lo 
Sperone” è quello di invogliare, con 
i vostri mezzi, gli olivicoltori a pro-
durre un prodotto che abbia un nome, 
altrimenti il consumatore continua a 
pensare che le Olive di Gaeta si chia-
mano così perché vengono coltivate a 
Gaeta!
Saluti…

Marco Del Ferraro

Cori che nasce la preziosa Oliva di 
Gaeta, peraltro con il miglior livello 
di qualità.
Il 4 febbraio si è tenuto il Concorso 
provinciale “L’olio delle Colline” e 
l’Oliva di Gaeta era la protagonista, 
in quanto era alla sua prima uscita 

-
cembre 2016 c’è stata la pubblica-
zione in Gazzetta Europea (numero L 
340/47)).
Ebbene chi sono stati i premiati: 1° 

Oscar e Gran Menzione – La Rocca 
srl. Cosa hanno in comune? “il Co-
gnome”, tutti sono Del Ferraro, un 
cognome che contraddistingue Rocca 
Massima. Sono e siamo convinti che 
il nostro prodotto è il migliore per 
le motivazioni sopra descritte, oggi 
però, dobbiamo dimostrarlo a tutti e 
il riconoscimento del DOP è un’oc-
casione da non perdere. Il territorio è 
formato da piccole aziende agricole 
familiari, questo non deve essere vi-
sto come un ostacolo al cambiamento, 
ma come un vantaggio qualitativo.
Vendere un prodotto “anonimo” equi-
vale ad arricchire altri, vendere un 
prodotto DOP invece equivale ad ar-
ricchire chi lo produce e a valorizzare 
il territorio.
La terrà che mi ha adottato, Arezzo, 
è ricca di marchi DOP (Montepul-
ciano, Chianti, Gallo Nero, Chiani-

Spettabile Redazione,
Egregio sig. Remo,
nonostante la mia sede di lavoro si 
trovi in Toscana, ormai da 15 anni, 
cerco di ritagliarmi il tempo per leg-
gere cosa succede nella mia terra.
Vi confesso che tra i siti da me clic-
cati, quello dalla vostra Associazio-
ne riveste un ruolo particolare, forse 
perché mi riporta a casa, al calore dei 
miei familiari e nella tranquillità dei 
miei ulivi.
Quegli ulivi, che nonostante gran par-
te delle persone “dicono” di maledire, 
hanno plasmato il nostro territorio, 
ritagliandosi il ruolo da protagonista 
indiscusso. 
A marzo si corre per la concimazione 
e la fresatura degli oliveti, ad agosto 
si tolgono i maledetti succhioni, e 
per tutto l’anno si lotta per difendere 
il prezioso frutto dalla mosca, dagli 
storni e da altre avversità.
La raccolta delle olive viene vista 
come il premio di tante fatiche, si è 
stanchi, ma felici di vedere che anche 
quest’anno siamo riusciti a difender-
le. Al di là di quello che a caldo gli 
olivicoltori dicono, tutti amiamo i no-
stri oliveti, la loro incredibile longe-
vità traghetta storie familiari a cui è 

Ne consegue che dal connubio “Amo-
re per gli oliveti e caratteristiche terri-
toriali” nasce un prodotto eccellente, 
il migliore di tutto il mondo!
È nei territori di Rocca Massima e 

LETTERE AL GIORNALE
1. DA UN LETTORE DI AREZZO

2. DALLA SEGRETARIA DEL COMUNE DI ROCCA MASSIMA
Spett.le Redazione de “Lo Sperone”,
puntualmente come all’inizio d’ogni 
mese siamo lieti di poter sfoglia-
re “Lo Sperone”, con grande orgo-
glio e viva soddisfazione notiamo 
in prima pagina il logo dell’Asso-
ciazione Sportello Sostegno donna,  
Associazione che da tempo collabora 
con il Comune di Rocca Massima con 
numerose e diverse iniziative in pro-
gramma per incrementare i momenti 

-
torio.
Con scrupolosa attenzione si prende 
atto dello sfogo del Sig. Franco Del-
la Vecchia nell’articolo “L’invasione 
degli storni” a pagina 7 dello Spero-
ne, anno 17, numero 3, che affronta 
la grande problematica degli attacchi 
devastanti degli storni alle colture 
dell’oliva itrana.

-

sione più precisa e circostanziata.
Invero, occorre sottolineare che que-
sta Amministrazione Comunale, è 
solidale con il risentimento del nostro 
concittadino e già da qualche tempo si 
è attivata nei confronti della Regione 
per chiedere l’autorizzazione alla ria-
pertura della caccia.
Il sindaco Angelo Tomei ha chiesto 
con nota protocollata il 13 febbraio 
2017 al Dirigente Area Decentrata 
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territorio, sperimentando approcci, 
soluzioni ed esperienze, condividen-

dell’inclusione e della partecipazione 
di tutte le Istituzioni, necessarie per 
programmare, orientare e monitorare 
le politiche di intervento in una picco-
la realtà come Rocca Massima. 
Auspicandoci la piena collaborazio-
ne con l’Amministrazione comunale, 
saremo grati per la pubblicazione di 
questa lettera e di quelle eventuali fu-
ture anche e soprattutto per un corret-
to uso delle informazioni che quoti-
dianamente cerchiamo di fornire alla 
nostra comunità. 
Cordiali Saluti

Maddalena Piedimonte

abbattimenti degli storni, senza l’uso 

nelle zone in cui si praticano le colti-
vazioni con frutto pendente o in ma-
turazione data la urgente necessità di 
tutelare dagli attacchi devastanti degli 
storni le colture dell’oliva itrana che 
senza interventi rapidi rischiano di es-
sere distrutte.
In ultimo, ma non per importanza, si 
puntualizza che oggi la caccia, rien-
tra tra le funzioni che la Regione La-
zio ha avocato a sé dopo l’abolizione 
delle province, per cui è di primaria 
importanza colmare quanto prima 
il vuoto creatosi con il passaggio di 
competenze in tema agricolo - vena-
torio dalla Provincia alla Regione per 
risolvere l’annosa questione. 
Come sempre cerchiamo di risolve-

agricoltura, al Presidente dell’ATC, al 
responsabile delle Guardie provincia-
li di Latina Maresciallo Bono, al Pro-
fessore Luciano Pieralli, all’Assesso-
re Carlo Hausmann di convocare una 
riunione per renderli partecipi del pe-
ricolo di perimento delle coltivazioni 
di oliva itrana, che sta interessando il 
Comune di Rocca Massima, eviden-
ziando quanto queste rappresentino la 
principale fonte di sostentamento per 
gli agricoltori nonché una eccellenza 
nella produzione della provincia di 
Latina e del Lazio.
È stata anche inoltrata una nota all’as-
sessore regionale all’agricoltura, Car-
lo Hausmann, chiedendogli di inter-
venire immediatamente, mettendo in 
atto ogni strumento di natura straordi-
naria, di integrare i sistemi di dissua-
sione e allontanamento anche con gli 

VIENI A TROVARCI E TI SENTIRAI A CASA PERCHÈ:
1) È vicino: a due passi da te
2) È veloce: ideale per la spesa rapida
3) È accogliente: il personale è sempre a tua disposizione

di NANDO GENTILI
Piazza della Fontanaccia, 13 - GIULIANELLO (LT)

Tel. 06.9665066

***********************
 

 
-

-

-
ta n° 65 del 02/11/2016: “...sarebbe auspicabile, e ineccepibile, che mensilmente la direzione dello Sperone 

Comune...”  
-
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-
sta perfetta”: un peschereccio in 
mare incontra una tempesta (di 
per sé già evento drammatico) ma 
accompagnata da fatti premonitori 
e circostanze ulteriormente dram-
matiche e sfortunate che diventò 
una sovrapposizione di negatività 

-
nia “la tempesta perfetta”.
Quando più circostanze negative 
si incrociano determinano vera-
mente eventi incontrollabili. Così 
la sovrapposizione dei terremoti se 
combinati con maremoti, come anche 
terremoti e settimane di neve e fred-
do, ancora di più se associati a slavi-
ne, frane, esondazioni, valanghe.
Ma se gli eventi recenti sono così 
drammatici, proviamo a fare un “bi-
lancio” dell’anno 2016 e un “preven-
tivo” per il 2017.
Altro che tempesta perfetta! Abbia-
mo: l’elezione del presidente degli 
Stati Uniti Trump che è una svolta 
tutta incognite, l’Inghilterra con la 
sua uscita dall’Europa non si capisce 
cosa ha previsto per tentare la ritirata, 

-
lerazione alle stesse decisioni anche 
di altri paesi europei... Non parliamo 
dell’Euro; ormai è una presa di posi-
zione sempre più diffusa la possibilità 
di recedere dalla moneta; non lo dico-
no al bar, lo sanno tutti “ai piani alti”.
Ma il problema che ci inonderà tut-
ti sarà l’immigrazione incontrollata, 
tutta l’Africa lentamente vuole venire 
in Europa, pure affrontando enormi 

-

coglienza, accoglienza, ma... come e 

Si comprende cos’è la tempesta per-
fetta? Non ci limitiamo alla cronaca 
giornaliera, facciamo sintesi. 
Non ci sono più i presupposti per “il 
progresso”.Si pensava di migliorare, 
ma ormai sono venti anni di stasi, e 
non ci illudiamo con il progresso tec-
nologico dei cellulari...perché è poca 
cosa; anche la scienza e la medicina 
segnano il passo; gli antibiotici deb-
bono essere potenziati ogni anno e ci 
sono malattie mortali che riemergono, 
altre malattie è possibile debellarle 
ma la ricerca dice che sono costosis-
sime e per le crisi latenti in tutti i pa-
esi siamo al punto che se le medicine 
sono garantite i ticket sono talmente 
alti che ormai per tante specialità que-
sti superano il costo puro della medi-
cina e dell’esame. 
Tutto questo sembra dipendere dalla 
instabilità politica di tante nazioni: la 

con disavanzi fatti sull’Europa che 
non vuole spartire con nessuno, la 
Francia ha tentazioni di rispolverare 

la sua vecchia “Grandeur”, altre 
nazione cercano di non manife-
stare problematiche ma spesso si 
rivelano mele marce.
Tutto questo dimostra che manca 
un collante morale alla globaliz-
zazione, perché qualcuno, poche 
famiglie (?!) nel mondo pilotano e 
comandano (?!) Club che si riuni-

decisioni nel mondo. Basta acce-
dere ad internet e leggere quanto 

sopra con dovizia di particolari.
Occorre rispettare la natura, fare sana 
ecologia, studiare la meteorologia, 
non provocare terremoti con trivella-
zioni, asportazione di roba dal sotto-
suolo, non provocare esplosioni nel 
sottosuolo.
Ci sono invece esperimenti nucleari e 
ricerche segrete (ma neppure tanto se-
grete) sui campi magnetici; le nazio-
ni si spiano e si rubano segreti com-
merciali. Siamo sicuri dell’esistenza 
di extraterrestri e continuiamo a non 
coalizzarci per fare un fronte coordi-
nato quando, invece, dovremmo pre-
pararci a fronteggiare i venusiani o i 
marziani qualora si manifestassero 
ostili? Internet, strumento di per sé 
ottimo, viene usato per avvinghiar-
ci come una piovra, siamo mappati 
completamente, (coloro che dispon-
gono di uno smartphone sappiano che 
producono un diario di tutto quello 
che fanno in ogni minuto e il report 
è disponibile chissà dove), altro che 
privacy. Google conosce gli stipiti di 
tutte le nostre abitazioni, gli hacker 
entrano dove vogliono, nelle mail di 

LA TEMPESTA PERFETTA
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Ilary Clinton come della Farnesina a 
Roma. Ormai tutte le strade delle cit-
tà, tutti i benzinai, tutti i grandi palaz-
zi sono sorvegliati dalle telecamere, 
alla faccia della privacy(sic) e forse 
questo potrebbe essere l’unico so-
pruso da accettare, ma capite quanto 
ci costa! Si...ri-prenderemo i furbetti 
del cartellino, i ladri, investitori che 
non si fermano agli incidenti...ma...! 
Al tentativo di fuga in avanti ci bloc-
chiamo a pensare: “è tutto progresso 
quello che luccica ?”. Se in qualche 
cosa il progresso ci ha dato agevola-
zioni, abbiamo un cammino pieno di 
singhiozzi: partenze e frenate per l’a-
viaria, progresso e frenate per la muc-
ca pazza, evoluzione e dimenticanza 
delle popolazioni povere. Progresso e 
regresso è una situazione dove alcuni 
furbi ci guadagnano altri “no” cosic-
ché  nel mondo poche persone hanno 
la quasi totalità delle ricchezze. L’Ita-
lia che dovrebbe avere una base mo-

rale meglio predisposta, in quanto re-
taggio di arte, cultura, diritto romano 
da vendere, si ritrova lacerata ancora 

-
pre meno, tante merci arrivano dalla 
Cina, la disoccupazione (peggio quel-
la giovanile) è ingovernabile, forse ci 
sarebbero volute serie aziende di Sta-
to per creare occupazione, ma sono 
state vendute in quanto non produtti-
ve perché il “tenia solis” le mangiava 
dal di dentro.

non hanno collocato mai nessuno, (al-
tri Enti mangia-pane) e il settore pub-
blico, si sa, è sempre stato un “ma-

 I dirigenti intermedi 

non hanno saputo dirigere per la stra-
grande maggioranza (ma le eccezioni 
si sa, poche, ma ci sono sempre e do-
vunque!).
Non sono pessimista, sono realista e 
l’Italia sta come la Concordia: ormai 

è quasi completamente smantellata. 
Anche l’assenteismo ha fatto la sua 
parte e solo oggi Boeri dice che sa-
ranno controllati i malati in casa nelle 
sette ore della giornata.
Ci sono persone che percepiscono ol-
tre 100.000 euro di pensione l’anno, 
ma a cosa gli serve in vecchiaia se 
nella vita sono stati ricchi? Crisi, più 
disastri naturali, più popoli in fuga, 
più errori monetari, più ruberie, male 

-
ze internazionali.
A questo bilancio quale preventi-
vo vogliamo associare? Torniamo al 
titolo: “La tempesta stra-perfetta”.  
Non abbiamo la soluzione per le cose 
sopra, ma tutti voi che ci avete letto 

meglio quello che già fate bene e se 
abbiamo possibilità di fare qualcosa 
in tema...facciamolo.

Giorgio Mattoccia

ISTITUTO “CESARE CHIOMINTO”
Nonni su Internet e “English Course for Seniors”

L’Istituto Comprensivo “Cesare 
Chiominto” di Cori apre le porte alla 
cittadinanza con due corsi pomeridia-
ni a partecipazione gratuita per ultra-
sessantenni. “Nonni su Internet” è il 
piano di alfabetizzazione informatica 
per over 60, promosso dalla Fonda-
zione Futuro Digitale, riconosciuto 
quale esperienza didattica innovativa 
a livello europeo e dal MIUR, al qua-
le ha aderito la scuola media di Cori. 

Le lezioni tenute dal prof. 
Pierluigi Ricci si svolgono il 
lunedì dalle ore 15:00 presso 
l’Ambrogio Massari. Mentre 
il venerdì dalle ore 15:30  la 
secondaria di primo grado di 
Giulianello “ Salvatore Mar-
chetti” organizza l’‘English 
Course for Seniors over 60’, 
curato dalla prof.ssa Rosa 
Manauzzi, che punta in par-
ticolare ad offrire un frasario 
basilare per affrontare viaggi 
turistici, nell’ambito del più 
ampio progetto interdiscipli-

nare “Lingue e linguaggi” rivolto sia 
agli alunni che alla popolazione in 
generale, con l’obiettivo di suscitare 
nuovi interessi culturali in chi appren-
de, con respiro internazionale e parti-
colare attenzione all’Europa. 
Entrambe le iniziative, salutate con 
soddisfazione dalla Preside Patri-
zia Pochesci, dalla vicaria Fiorella 
Marchetti e dall’Ass.re alle Politiche 
Sociali Chiara Cochi, rappresentano 

un modo per assecondare l’apprendi-
mento ad ogni età, stimolare la curio-
sità verso altri contenuti e culture, e 
motivo di socializzazione e scambio 
intergenerazionale di esperienze, da-
tala presenza in aula degli studenti dei 
due plessi coinvolti, che faranno da 
tutor ai partecipanti e coadiuveranno 
il lavoro dei docenti.
Inoltre lo scorso 27 Marzo alle ore 
17:00, presso la Biblioteca civica di 
Cori “Elio Filippo Accrocca” è stato 
inaugurato il corso a partecipazio-
ne gratuita di lingua spagnola a cura 
dell’insegnante madrelingua Cecilia 
Gazzera, aperto a tutti, dai 20 anni in 
su.
Si insegnerà a parlare e a scrivere in 

-
tura dei Paesi ispano parlanti. Sono 

a tutto Maggio, con giorni e orari da 
concordare insieme in base alle esi-
genze degli interessati. 

(M.C.)
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gradi: poco, giusto, tanto, notevole. I 
nomi indicano solo persone, animali, 
cose e non si fa nessuna gradazione del-
la loro essenza; sono quindi sbagliate le 

-
sima...indicano forse qualche cosa di 

sbagliata la “canzonissima” della Rai 
negli anni sessanta: “la canzone” era 
forse un’opera in quattro atti?
Dire “molto maggiore, molto meglio” 
non è corretto perché corrispondono a 
“più più grande, più più bene”; è prefe-
ribile dire “maggiore, migliore di mol-
to”. Il superlativo si può formare con un 
avverbio di quantità seguito dal positi-
vo dell’aggettivo: “molto stanco=stan-
chissimo”.
Non è corretto dire “primissimi, ulti-
missimi”. Se, ad esempio, in un teatro 

l’arrivo dell’ultimo corridore si chiude 
l’ordine di arrivo, viene forse riaperto 
per l’arrivo di un “ultimissimo”. Primo 
e ultimo già nel latino sono considerati 
superlativi e lo sono anche in italiano. 
Chi è avanti negli anni ricorda che i ri-
venditori di giornali fuori delle stazioni 
gridavano solo “ultime notizie”. Erano 
corretti.
Solo un accenno a un uso sconsiderato,  
ma diffusissimo di “estremo, ulteriore, 
estremamente, ulteriormente”. Sembra 
che non si conoscano altri aggettivi o 

Mediterraneo è una situazione estre-
ma – l’ottimo risultato gli ha procurato 
un’estrema considerazione”?. Ci sono 

BASTA UN PO’ 
DI ATTENZIONE

Tutti quando parlano cercano di essere 
chiari e per ottenere questo risultato, in 
genere rispettano le regole della lingua. 
Non sempre ci si riesce e ce ne possia-
mo render conto se poniamo una mag-
giore attenzione quando ascoltiamo ciò 
che ci vien detto.
C’è da constatare che da un po’ di tempo 
è calata nella massa l’attenzione ad usa-
re forme più corrette nel parlare. Molto 
spesso si fanno errori anche piccoli che 
però possono rendere non piacevole la 
forma e per avere un linguaggio corret-
to è meglio evitarli.
La prima cosa da fare per raggiungere 
tale scopo è quella di usare le parole 
giuste e opportune per indicare l’idea 
che si vuole esprimere. Un medico, ad 
esempio, non dovrebbe dire alla per-
sona che sta visitando che ha questa o 
quella patologia, perché la parola signi-

preciso usare tipologia per tipo, feno-
menologia per fenomeno, sintomato-
logia per sintomo e così via; le parole 
in –logia indicano per lo più “studio, 
trattazione” di qualcosa.
Ogni parola va usata secondo il suo si-

diversi. Si dovrebbe anche stare attenti 
per evitare le parole che ogni tanto im-
pazzano; adesso va di moda “pazzesco” 
e tante sensazioni, tante azioni, tanti ri-
sultati...sono pazzeschi, anche se sono 
stupendi.
Colui che mira ad un linguaggio cor-
retto ed elegante certamente non usa 
parole volgari, quasi a voler mettersi al 
livello del popolo, delle persone meno 
istruite. Purtroppo c’è da constatare  
che spesso alcuni personaggi televisi-
vi dicono delle parole volgari come se  
fosse qualcosa di bello e questa cattiva 
abitudine è presa a modello.
Sembra quasi che se ne faccia bella 
mostra; è un’abitudine condannabile 
che non procura maggiore stima e con-
siderazione.
Il superlativo si fa degli aggettivi quali-

tanti aggettivi e avverbi che possono 
essere usati per avere un’espressione 
migliore.
La maggior parte delle persone, ancora 
istruite, talora fa un uso non preciso dei 
verbi, specialmente per quanto riguarda 
quello del congiuntivo che da tanti vie-
ne sostituito con l’indicativo. In questo 
caso l’idea che si esprime non risulta 
molto precisa perché, può non esser del 
tutto chiara. L’indicativo è il modo del-
la realtà, il congiuntivo esprime il dub-
bio, l’incertezza, il desiderio; possono 
sembrare uguali le frasi “so che tu parti 
domani – penso che tu parti domani”, 
ma non lo sono perché la prima espri-
me certezza, nella seconda è sottinteso 
anche la possibilità di non poter partire 
e la si esprime dicendo “credo che tu 
parta domani”.
Purtroppo i ragazzi non imparano più 
le forme verbali come si faceva un vol-
ta e molti non conoscono nemmeno le 
forme irregolari. Se poi un insegnante 
della scuola “primaria” ai ragazzi inse-
gna che si può scrivere “noi bagnamo”, 
noi accompagnamo....”, la precisione 
va a farsi benedire; continuando così 

-

mi dice che il passato remoto di venire 
è “venei” e altre cosi simili, è un brutto 
segno.
Alcuni nomi indicano oggetti costituiti 
da due parti e i dizionari consigliano di 
usare il loro nome nella forma plurale, 
che è la più precisa: forbici, occhiali,  
pantaloni......Ci sono alcuni che dicono 
“il pantalone, l’occhiale” sbagliando;  
occhiale è prima di tutto aggettivo che 
equivale “riferito all’occhio” o indica 
pure la lente che una volta si metteva 
davanti a “un” solo occhio; c’è il detto  

cioè metterseli sul naso.
Come diciamo sempre le ferie, le mu-
tande, come a un persona cara che è 
morta si fanno le esequie, così è corretto 
dire i pantaloni, le forbici, gli occhiali.
Si può sempre cercare di esprimersi 
bene, basta solo un po’ di attenzione, 
meglio se unita alla conoscenza delle 
regole.

Mario Rinaldi

LINGUA E LINGUACCIA 
Rubrica del prof. Mario Rinaldi per parlare e scrivere correttamente la nostra lingua
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SERVIZI FUNEBRI
(nazionali ed internazionali)

OPERAZIONI CIMITERIALI
CORONE E CUSCINI

(con consegna in tutta Italia)
ACCESSORI PER LAPIDI - LAPIDI

Giulianello: via V. Emanuele II, 26
Lariano: via Trilussa, 10

Web site: www.palombelli.it
E-mail: info@palombelli.it

Lo scorso 18 febbraio all’età di 79 anni è morto Mario Lucarelli, da molti conosciuto con 
il nome Emilio. La sua scomparsa improvvisa ha lasciato tutti noi sgomenti e costernati, 
perché Mario era conosciuto e molto apprezzato da tutto il circondario (Rocca Massima, 
Boschetto, Giulianello Cori ecc.) e niente lasciava presagire la sua inaspettata morte. Mario 
nella vita è stato un gran lavoratore e soprattutto amante e rispettoso della campagna. Nella 
sua esistenza aveva svolto la dura attività di contadino e nella stagione invernale, quando i 
lavori campestri cessavano, lavorava, come frantoiano, presso la Cooperativa Sant’Antonio 

molto unito come lo era con tutta la sua famiglia e con i suoi quattro nipoti. Mario era una 
persona umile e generosa, un galantuomo d’altri tempi con sani principi e rispettoso con 
tutti. Lascia un vuoto incolmabile nella sua famiglia e a quanti avevano avuto il privilegio 
di conoscerlo. La nostra Redazione si unisce al dolore di tutti i famigliari ed esprime loro il 
più profondo cordoglio. Ciao Mario, R.I.P.

RICORDO DI MARIO LUCARELLI

AVVISO
CASA DI CAMPAGNA PANORAMICA CON PICCOLO ULIVETO

SI VENDE IN LOCALITÀ BOSCHETTO DI ROCCA MASSIMA (LT).
CHIEDERE DETTAGLIATA SCHEDA INFORMATIVA A:

TOM.SCO@TELETU.IT

Dove trovare “Lo Sperone”(periodo estivo: aprile - ottobre)
 

Rocca Massima: Bar “Baita” Montano del Principe, Alimentari Maria Rita, Pizza Mania, Bar Volo. 
Boschetto: Molino Del Ferraro, Bar Pizzeria “Le Contrade”, Macelleria Battisti, Farmacia Fiacco, Tabaccheria 
“Boschetto 1” 
Giulianello: Frutteria “Frutta Market”, Macelleria Agnoni Fabrizio, Market “il Bottegone”, Farmacia “San 
Giuliano”, Panetteria “Alessandroni Fabio”, “Coco Bar”, Tabaccheria Anna Cenci, Bar “Deny”, Centro Anziani  
“il Ponte”,  Barberia “Savino”, Forno Panetteria “Metro”, Alimentari Cianfoni Roberto. 
Cori: Edicola di piazza Signina, Bar “Art caffè”, Tabaccheria “Bauco”, Macelleria di via del Colle, Edicola vicina 
al Comune, supermercato Conad, edicola Clanto di Piazza Croce, bar Vecchia Cori.
Velletri: 
Lariano: Bar “del Corso”, Casa di riposo “Mater Dei”

(A.A.)
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MOMENTI  DI  GIOIA

Nella casa di Sara Del Ferraro e Filiber-
to Lucarelli dopo qualche anno di trepi-

Con l’avvento della primavera, è risa-
-

ramente, la frizzante stagione,  rinvigo-
risce quelli già in essere. Mantenendo 
fede a questo dire, lo scorso 11 mar-

desiderata cicogna; infatti quasi allo 
scoccare della mezzanotte del 5 luglio 
2016 è nata la splendida Beatrice. La 
gioia di papà Filiberto e mamma Sara è 
stata immensa come è stata altrettanto 
grande la felicità dei nonni Carlo, Enzo 
e Nunzia; degli zii Antonella, Angelo, 
Luca e Roberta e anche di quanti co-
noscono la famiglia. A coronamento di 
questo momento di gioia, lo scorso 26 
febbraio, la piccola Beatrice ha ricevu-
to il Santo Battesimo, il primo dei sette 
sacramenti della Chiesa cattolica. La 
cerimonia è stata celebrata dal parroco, 
don Alfonso, nella chiesa di San Giu-
seppe a Boschetto. Come ben sappia-
mo nel battesimo dei bambini, costoro 
ricevono la designazione di un padrino 
e una madrina: questi hanno la funzio-
ne di accompagnare i primi passi della 

zo, sono convolati a nozze due nostri 
giovani: Antonella Fantetti e Mario 
Cianfoni. Mario (28 anni) e Antonella 
(27 anni) si conobbero per caso nelle 
“piazze” a Cori, paese natale di lei, 
esattamente l’11 marzo 2011 e da allo-
ra sono sempre andati d’amore e d’ac-
cordo. Dopo un periodo di convivenza 
hanno deciso di  confermare in modo 
formale e solenne la loro vita in comu-
ne sposandosi con rito civile nel Muni-
cipio di Rocca Massima. A celebrare il 
matrimonio è stato il “primo cittadino” 
Angelo Tomei che, come da legge, ha 
letto i diritti civili alla giovane cop-
pia, ribadendo loro tutti gli obblighi 

nuova battezzata, e soprattutto di aiu-
tare i genitori nell’educazione cristiana 
della fanciulla. L’impegnativo e sicura-

Romina Foschi e Daniele Lucarelli che, 
visibilmente commossi, hanno preso 
l’importante impegno davanti a Dio, al 
parroco e ai genitori. Subito dopo la ce-
rimonia religiosa, l’intera “brigata” si è 
riunita presso il ristorante “La Pace” di 
Segni dove, oltre al “luculliano” pran-
zo, sicuramente hanno “battezzato” 
molte bottiglie di spumante e di vino 
in onore della bellissima Beatrice. La 
nostra Redazione si unisce alla gioia di 
Sara e Filiberto e di tutti i famigliari ed 
augura alla piccola “Bea” ogni bene e 
che possa crescere serenamente in salu-
te, felicità e nel rispetto di tutti.

(A.A.)

e le responsabilità che comporta una 
legittima unione. Hanno deciso che 
non abiteranno a Rocca Massima per-
ché andranno a vivere nella bellissima 
casa di proprietà di Antonella a Cori. 
Dopo la cerimonia i novelli sposi han-
no banchettato con i parenti più stretti 
al ristorante “Fontana del Prato”  men-
tre la sera hanno di nuovo festeggiato 
con tutti gli amici, sempre nello stesso 
luogo. Ad Antonella e Mario faccia-
mo i più sinceri auguri e che possano 
trascorrere la loro vita coniugale con 
felicità, con amore, ma soprattutto con 
stima e rispetto reciproco.

(A.A.)

1. Battesimo di Beatrice Lucarelli

2. Matrimonio di Antonella Fantetti e Mario Cianfoni
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Ingredienti per 60 biscotti: 180gr di zucchero semolato -130 gr di farina - 80 gr di zucchero a velo - 70 gr di fecola di 
patate - 6 uova - 1 bacca di vaniglia - sale q.b.

Preparazione: separate i tuorli dagli albumi. Raccogliete in una ciotola i tuorli con 250 gr di 

chiaro e spumoso. A parte, montate a neve ben ferma gli albumi con un pizzico di sale, e incorpo-
rateli al composto; quindi unite a farina e la fecola, setacciate insieme, e amalgamate bene. Tra-
sferite il composto in una “sacca a poche” e formate, su una teglia rivestita con carta forno, tanti 
bastoncini di 10 cm di lunghezza. Spolverizzate i biscotti con una miscela ottenuta mescolando 2 cucchiai di zucchero 
a velo con lo zucchero semolato rimanente, e lasciate riposare per circa 10 minuti. Infornate a 180 gradi e fate cuocere 
per 15-20 minuti. Sfornate, lasciate raffreddare su una gratella, spolverizzare con lo zucchero a velo rimanente e servite.

Antonella Cirino

LE RICETTE DELLA MASSAIA
Savoiardi

“IL PONTE” - Centro Anziani Socio Culturale

Al centro “Il Ponte”, come ben sa chi lo 
frequenta abitualmente, oltre alle attività 
che vi si svolgono abitualmente, quasi 
ogni mese c’è qualche evento straordi-
nario che arricchisce ulteriormente il già 
ricco calendario.
Due eventi del mese di marzo meritano 
di essere segnalati: la festa della donna 
e il torneo di burraco per la raccolta di 
fondi da destinare alla ricerca. La ma-
nifestazione dell’8 marzo, Festa della 
Donna, è stata realizzata con la collabo-

razione dell’Istituto “Cesare Chiominto” 
e con il coordinamento di Loretta Cam-
pagna. Alcune classi della Scuola Prima-
ria e alcune della Secondaria di primo 
grado, dopo aver presentato alcuni loro 
lavori sul ruolo della donna nella nostra 
società, con particolare riferimento agli 
anni dell’immediato dopoguerra, hanno 

ha illustrato le tappe del lungo percor-
so che ha portato al riconoscimento del 
ruolo della donna nel nostro tempo. Alla 
manifestazione ha partecipato anche il 
gruppo delle Cantore di Giulianello con 
la decana del gruppo Auria Marchetti (da 
tutti conosciuta come Lalla) che proprio 
quel giorno festeggiava il suo comple-
anno. Quattro giorni dopo, il 12, è stato 
organizzato un torneo di burraco che ha 
visto la partecipazione di molti appassio-
nati di questo gioco: hanno partecipato 
160 persone e purtroppo per mancanza 
di spazio non si sono potute accogliere 
altre richieste.
Il successo della manifestazione è stato 

possibile anche per la collaborazione 
del Centro Burraco di Giulianello, della 
Federazione Nazionale  e dello sponsor 

-
frire i premi per i vincitori del torneo ha 
consegnato a ogni partecipante uno zai-
netto con alcuni dei prodotti che possono 
essere acquistati nei suoi numerosi punti 
vendita.
La serata ha fruttato 2.300 euro (1.600 
con le iscrizioni + 700 con una riffa or-
ganizzata con premi offerti anche da 
altre ditte locali) che sono stati inviati 
all’AIRC (l’Associazione Italiana per la 
Ricerca sul Cancro).

(R.D.F.)
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DEL TRIBUNALE DI LATINA 

UNA TESTA UN PARTITO
 

Si dice: “Ogni persona una testa e per fortuna che è così”. In effetti la pluralità di 
idee è una vera ricchezza. Un fatto può essere osservato e analizzato da diversi 
punti di vista e le proposte per risolvere un problema possono essere diverse. La 
formazione culturale, l’ambiente socio economico in cui viviamo, il nostro carat-
tere... ci portano a osservare e giudicare le cose del mondo in modo diverso.
Anche in politica è così e da qui la necessità dei partiti che dovrebbero avere que-
sta funzione essenziale: raggruppare e organizzare persone che hanno più o meno 
la stessa concezione della vita e delle relazioni sociali in modo da poter incidere 

loro visione. 
Naturalmente un partito deve fare una sintesi delle diverse sfumature di pensiero 
dei suoi iscritti o elettori e perciò la loro missione essenziale dovrebbe essere quel-
la di favorire incontri, dibattiti, discussioni per trovare una posizione il più possi-
bile condivisa. È chiaro che non può esserci “un partito per ogni testa”. Eppure in 
Italia pare che si stia realizzando proprio questo. C’è una proliferazione di partiti 

Qualche giorno fa mi sono messo in testa di contare quanti partiti abbiamo e alcuni 
mi sono venuti in mente subito perché hanno una certa consistenza o una storia 
come Partito Democratico, Forza Italia, Movimento 5 Stelle, Lega Nord, Fratelli 
d’Italia, Verdi, Unione di Centro, Partito Radicale; ho sforzato un po’ le meningi e 
mi sono ricordato di ALA (il partito dove sta Verdini), del Nuovo Centro Desta e 
ovviamente dell’ultimo nato, quello dei fuoriusciti dal PD.
Naturalmente avevo la certezza che ne mancassero altri e così smanettando su In-
ternet e saltando da un collegamento all’altro ne ho scovati un bel numero: Alter-
nativa Libera, Possibile, Italia dei Valori, Sinistra Italiana, Democrazia Solidale, 
Diritti e Libertà, Fare, Movimento Associativo Italiani all’Etero, Conservatori e 
Riformisti, Insieme per l’Italia, Scelta Civica, Partito delle Autonomie. 
Non so se sono riuscito a trovarli tutti; sicuramente qualcuno mi è sfuggito.
Sarà peccato pensare che tutti questi partiti sono nati non per rappresentare reali 
interessi dei cittadini ma per garantire visibilità e un posto in Parlamento a questo 
o a quel capetto locale?
Se l’unico scopo di un partito è quello di garantire un posto non ci si può meravi-
gliare più di tanto se poi non riescono a fare una legge elettorale decente perché 
ognuno cerca di farla a propria misura e tocca sorbirci i loro sproloqui sul maggio-
ritario secco, collegio uninominale, maggioritario corretto con quota proporziona-
le…oppure di proporzionale puro o meno puro, di premi di maggioranza al partito 
o alla coalizione…. Ma la colpa non sarà anche nostra? Se esistono tanti partiti e 
partitini è perché qualcuno li vota. Non è che ognuno di noi vorrebbe un partito 
tutto suo magari per poi chiedere un favoretto?
E se alle prossime elezioni alcuni partiti nessuno li prendesse in considerazione?

Remo Del Ferraro


